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Riqualificazione di uno spazio urbano 
a Castel del Piano

A
n
d
re

a
 R

ic
c
i

Il piano di riqualificazione dell’area investe l’intero sistema 
delle relazioni che sussistono nel luogo, pur non coinvol-
gendo direttamente il nucleo medioevale, e comprende 
mirate operazioni di sistemazione dell’arredo urbano, volte 
a ottimizzare sia l’immagine consolidata, sia i processi d’u-
so. Se lungo il viale Imerciadori ed il viale Vittorio Veneto la 
questione essenziale si sposta sulla manutenzione del ver-
de esistente con le opportune integrazioni e sostituzioni di 
piante e sulla revisione della viabilità pedonale, è soprat-
tutto nell’interpretazione del tema relativo alla piazza Rosa 
Guarnieri Carducci che si gioca la possibilità di intervenire 
effettivamente sulla struttura alla base dello spazio urbano 
e quindi sui processi di fruizione di questo.
L’immagine attuale della piazza Rosa Guarnieri Tiberi 
Carducci, rappresenta l’ultima di una serie di condizioni 
d’uso radicalmente diverse, succedutesi nel corso degli 
anni.
L’originaria organizzazione dei percorsi che privilegiava il 
movimento intorno alla piazza, piuttosto che attraverso di 
essa, oltre ad essere coerente con l’utilizzo cui la piazza 
era destinata, risultava perfettamente in linea con la logi-
ca del piano di sviluppo urbano che tra la seconda metà 
dell’Ottocento ed i primi anni del Novecento aveva segnato 
l’area con le geometrie rigorose dei suoi ampi viali alberati. 
Costruire un nuovo viale analogo per dimensioni a quello 
esistente, tracciare un unico forte segno a scala urbana 

all’interno di uno spazio ritornato unitario, può essere la 
strategia progettuale opportuna per deviare il movimento 
periferico all’interno della piazza evitando che ciò ricon-
duca, se pur in forme diverse, all’illogica centralità della 
sistemazione attuale. 
Il nuovo tracciato pedonale nasce da viale Orazio 
Imberciadori con un innesto fortemente angolato, anzi vo-
lutamente brutale nel mostrare le sue forme acute, attra-
versa diagonalmente lo spazio verde, ed infine si proietta 
idealmente al di là di via della Croce, oltre il fabbricato 
delle scuole elementari, oltre il monumento ai Caduti di 
Nassirya, verso il panorama della valle. L’idea stessa di 
aprire un nuovo viale attraverso l’attuale piazza giardino 
implica necessariamente un radicale cambio di prospet-
tiva e quindi di scala, in quanto è strutturalmente fondato 
sul passaggio da una rete di percorsi a “misura di giar-
dino”, ad un sistema di spazi “a misura di città” che per 
ruolo gerarchico, anche se non per funzioni, possono con-
frontarsi alla pari con il disegno urbano dei viali. Tale siste-
ma mantiene tutte le peculiarità che caratterizzano oggi i 
luoghi centrali del parco (disponibilità di sedute, presenza 
dell’acqua, possibilità di svolgere attività (ludiche, cultura-
li, espositive), ma le sottrae all’isolamento storicamente in-
dotto da un impianto statico, ponendole all’interno di una 
nuova dimensione concettuale e formale costruita intorno 
all’idea di movimento.

2010
Progetto per la riqualificazione di uno spazio urbano a Castel del Piano, Grosseto
Concorso di idee
Progetto secondo classificato
Ente banditore: Comune di Castel del Piano (GR)
Progettisti: Andrea Ricci (capogruppo), Antonella Saletti, Andrea Cavicchioli
Consulenti: Mario Apicella (agronomo)
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